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	News
· Adottato il  Parere del Comitato Economico e Sociale europeo sul tema norme di igiene ed imprese artigiane di trasformazione
· Nuovo direttore all’Autorità europea per la sicurezza alimentare
· Marchio benessere animali

· OGM: l’OMC condanna l’UE

	Legislazione in vigore
Legislazione in adozione
· Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica

· Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti


	Opportunità 

	Eventi
· Alimentaria 2006

· Food safety and quality management systems

· Organic Congress

	

	



Il Comitato Europeo Economico e Sociale ha adottato il parere relativo alle norme di igiene ed imprese artigiane di trasformazione. Il parere fa presente la particolarità delle imprese artigiane di trasformazione, in particolar modo di quelle site in zone rurali, precisando la necessità per tale tipo di imprese di norme adeguate alle produzioni ed alle dimensioni di impresa. Precisa che dovrà essere lasciato un margine di manovra per le specialità regionali, per i processi artigianali e/o tradizionali, per alcune forme di trasformazione e per determinate qualità e modalità di commercializzazione.

Giudica positivamente la flessibilità d’applicazione dei nuovi regolamenti, tuttavia fa presente, che gli Stati membri o le autorità locali, potrebbero interpretare le disposizioni in modo non favorevole alle imprese artigiane. Si richiede, pertanto, alle autorità competenti che, in sede d’ispezione, controllino il mantenimento degli standard in materia di igiene e dei livelli di sicurezza e verifichino che le disposizioni nazionali di applicazione non riducano la competitività delle imprese stesse. E’ da notare che il parere riporta le 

osservazioni fatte presenti dall’UEAPME, Unione Europea degli Artigiani e delle PMI, di cui la CNA fa parte. 

Testo del parere
Il consiglio di amministrazione dell’EFSA ha nominato Catherine Geslain-Lanéelle futuro direttore esecutivo dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA).Attualmente la Sig.ra Geslain Lanéelle è direttrice regionale ed interdipartimentale dell’agricoltura e delle foreste dell’Île de France e vice-presidente del consiglio di amministrazione dell’EFSA.

Prima della nomina formale, Catherine Geslain dovrà comparire dinanzi al Parlamento europeo per rendere una dichiarazione e per rispondere ad eventuali domane. La dichiarazione dinanzi alla commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (ENVI) del Parlamento europeo dovrebbe avere luogo nelle prossime settimane.

La Commissione UE punta ad un marchio europeo al fine di garantire al consumatore il benessere degli animali. La Commissione ha ricordato che secondo un'inchiesta di Eurobarometro il 74% dei consumatori ritengono di poter migliorare la situazione con le loro decisioni d'acquisto. Più della metà dei consumatori hanno dichiarato inoltre che sarebbero disposti a pagare più cari i prodotti ottenuti con una maggiore garanzia sulle modalità d'allevamento. Nel piano d'azione di Bruxelles per i prossimi cinque anni (periodo 2006-2010), sono state individuate alcune delle norme di base per il benessere degli animali, si incoraggiano i metodi alternativi di ricerca rispetto alla sperimentazione sugli animali, si introducono indicatori di benessere e si offre il sostegno ad iniziative internazionali per la protezione degli animali. ''La protezione e il benessere degli animali - ha dichiarato il commissario UE alla salute e protezione dei consumatori, Markos Kyprianou - sono essenziali per ragioni etiche e morali, ma anche per la salute del bestiame e per la qualità degli alimenti''. Di qui la scelta di Bruxelles di avviare un piano d'azione in modo da fare delle norme europee sull'argomento le ''più severe del mondo''.
L'Organizzazione mondiale del Commercio (OMC), in seguito ad una denuncia di Stati Uniti, Canada e Argentina risalente al 2003, ha messo in discussione la lentezza del procedimento di valutazione dei prodotti OGM  previsto dalla normativa europea. 

Il Panel (organo di arbitrato dei contenziosi) dell’OMC rimette in questione - nel periodo che va dal 1998 al 2003 - la velocità con cui l'Europa si è mossa nel processo di valutazione e di decisione degli OGM. I funzionari europei ricordano che all'epoca l'UE stava riesaminando la sua legislazione sul biotech, che e' poi diventata completamente operativa dall'aprile 2004. Quanto alle clausule di salvaguardia su specifici prodotti applicate a quel tempo da alcuni paesi, tra cui l'Italia, i funzionari europei hanno ricordato che l’Italia ha da tempo ritirato con una decisione unilaterale, come suo diritto, la clausola in questione. Sulla possibilità a questo stadio di presentare appello i funzionari di Bruxelles tengono a precisare che si tratta di un rapporto provvisorio e che ora gli uffici responsabili del dossier alla Commissione europea hanno quattro settimane di tempo per pronunciarsi sul contenuto del testo ed eventualmente sollevare riserve. La procedura al Panel prevede ancora una votazione dell'organo di arbitrato ed il rapporto finale e' atteso per aprile. In quel momento l'UE decidera' se fare appello.

Legislazione adottata:

In particolare, si è giunti alla conclusione dell’iter legislativo per i seguenti :

· Regolamento (CE) n. 2074/2005, relativo misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004;
· Regolamento (CE) n. 2076/2005, relativo alle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.
Per la legislazione in vigore vadasi:
http://www.cnainterpreta.it/buildFrame.asp?section=cnaalimentare

Legislazione in adozione
La Commissione europea ha adottato una proposta per un nuovo regolamento sulla produzione biologica, inteso a chiarificare la materia dal punto di vista sia dei consumatori che degli agricoltori.
I produttori di alimenti biologici saranno liberi di scegliere se utilizzare o meno il logo biologico UE. Se scelgono di non usarlo, i loro prodotti dovranno essere etichettati “UE-biologico”. Per poter essere etichettato come tale, il prodotto finito deve essere biologico almeno al 95%. Non potranno recare il marchio biologico i prodotti contenenti OGM, salvo in percentuale non superiore allo 0,9% per effetto di contaminazione accidentale. I prodotti biologici importati saranno ammessi solo se conformi alle norme UE o provvisti di garanzie equivalenti.

Il nuovo regolamento recepisce le conclusioni del Consiglio dell’ottobre 2004 sul Piano d’azione europeo per l’agricoltura biologica e gli alimenti biologici (PAE) del giugno 2004.

Il nuovo regime d’importazione verrà applicato già dal 1° gennaio 2007, mentre l’insieme del regolamento entrerà in applicazione il 1° gennaio 2009.

Oltre alla definizione degli obiettivi e dei principi della produzione biologica tenendo conto delle condizioni locali e degli stadi di sviluppo, tra i punti chiave della proposta vi sono:
· la garanzia che gli obiettivi e i principi si applichino ugualmente a tutte le fasi della produzione biologica animale, vegetale, di acquacoltura e di mangimi,
· nonché alla produzione di alimenti biologici trasformati;

· la disciplina in materia di OGM, chiarita con particolare riguardo all’applicazione delle soglie generali di OGM, al divieto di etichettare biologico un prodotto contenente OGM e alla possibilità di adottare soglie specifiche per le sementi;
· l’obbligo  dell’uso o del logo UE o, in alternativa, della dicitura “UE-BIOLOGICO”, con conseguenti vincoli alle indicazioni che possono figurare in etichetta e nella pubblicità, nell’intento di promuovere un “concetto univoco” della produzione biologica; 

· il  miglioramento del sistema di controllo, allineandolo al sistema ufficiale di 
  controllo vigente nell’UE per la generalità delle derrate alimentari e dei
  mangimi;
· la libera circolazione dei prodotti biologici, favorita grazie alle massime garanzie offerte dalle norme UE, all’imparzialità del sistema di controllo, al riconoscimento reciproco delle norme di produzione e allo stretto margine lasciato agli organismi di controllo per autorizzare norme meno rigorose;
un regime d’importazione permanente basato sull’accesso diretto per quei prodotti   che risultano conformi alla legislazione UE.

Per maggiori informazioni:

http://www.europarl.eu.int/oeil/file.jsp?id=5301522
La Commissione Europea in data 13 gennaio ha accolto la posizione comune del Consiglio presentata lo scorso 8 dicembre relativa alla proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti.
Per maggiori informazioni:
Testo della comunicazione della Commissione UE
http://europa.eu.int/eur-lex/lex/LexUriServ/site/it/com/2006/com2006_0001it01.pdf
Eventi precedenti:

Osservatorio Alimentare n.6



Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari si veda l’Osservatorio alimentare n. 6 

Non  ci sono bandi aperti al momento

Alimentaria 2006

Barcellona, Spagna dal 6 al 10 marzo 2006

Evento fieristico di rilevanza internazionale nel settore alimentare. Saranno organizzati workshop, seminari, conferenze su temi quali: la ricerca nel settore alimentare, il partenariato con i paesi del Sud America, ecc.

Sito della Conferenza
Food safety and quality management systems

Ghent, Belgio  dal 16 al 17 marzo 2006
Workshop sui sistemi management a sostegno della sicurezza e qualità alimentare, organizzato da PathogenCombat, progetto realizzato all’interno del VI programma Quadro.
Sito della conferenza
Organinc Congress

Odense, Danimarca, dal 30 al 31 maggio 2006
Congresso su tutti gli aspetti della ricerca europea in materia di alimentazione biologica, tra gli organizzatori figura il centro di ricerca danese per l’alimentazione biologica
Sito della Conferenza
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